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ANDREA Armari è il presidente del Grup-
po Ormeggiatori del porto. «L’aspettativa
per i lavori previsti dal progetto hub por-
tuale è alta - dice Armari – da un lato l’ap-
profondimento dei fondali permetterà sicu-
ramente l’intercettazione di nuovi traffici
con relativo incremento lavorativo ed eco-
nomico, aumento di produttività che giove-
rà al porto di Ravenna ma anche a tutta la
collettività ravennate, dall’altra parte ci sa-
rà il rifacimento degli arredi portuali». Que-
st’ultimo aspetto è quello che maggiormen-
te coinvolge da vicino gli ormeggiatori.
«La ricostruzione di banchine obsolete con
relativa sostituzione delle bitte esistenti
creerà un luogo di lavoro più sicuro, sia per
la nave in se, durante le operazioni di or-
meggio, sosta e disormeggio, ma anche del
personale che svolge tutti quei servizi corre-
lati alla nave stessa». Durante questa fase
«sarà importante pianificare i lavori e le
strategie, da parte di tutti i soggetti interes-
sati, in modo tale che possano coesistere
l’attività di ricostruzione delle banchine
con quella puramente operativa della nave
consistente nell’espletamento di tutte quel-
le funzioni per cui la nave è preposta».

IL GRUPPO è proprietario di una sede a
Marina di Ravenna, la cui posizione è stra-
tegica per poter coprire gli oltre 11 Km di
canale del porto di Ravenna. Per svolgere il
servizio ha in dotazione sette autovetture,
di cui tre Toyota Pick up dotati di vericel-
lo, strumento che ci aiuta nel recupero dei
cavi della nave, sempre più imponenti, vi-
sto il continuo aumento delle dimensione
dei vettori che approdano a Ravenna, per

raggiungere le banchine via terra posiziona-
te sia a destra che a sinistra del canale Can-
diano. «Inoltre operiamo anche ‘via mare’
mediante l’utilizzo di nove imbarcazioni di
varie dimensioni, rapportate per assolvere
alle varie esigenze dei servizi, dislocate in
parte nella darsena adiacente la nostra sede
e in parte in punti strategici del porto per
intervenire prontamente in caso di necessi-
tà. Siamo in possesso di due motobarche di
dimensioni superiori per svolgere il servi-
zio in off-shore, in particolare utilizzate
per gli Ormeggi e disormeggi al Rigassifica-
tore Alng di Porto Levante, per il quale ab-
biamo costituito una Ati insieme ai colle-
ghi di Chioggia e Venezia, mediante quote
prestabilite in base alla grandezza numeri-
ca dei Gruppi, forniamo il personale neces-
sario per lo svolgimento di tali operazioni.

ISERVIZI

NA.DEP e Ifa rappresentano realtà molto
qualificate del porto di Ravenna. Guidati
entrambi dall’amministratore unico Alber-
to Fabbri, erede di un progetto imprendito-
riale nato negli anni ‘70 per volontà del pa-
dre, i due soggetti si occupano quotidiana-
mente delle delicate operazioni di sbarco,
imbarco e stoccaggio di una varietà pressoc-
ché infinita di merci e materiali, che da Ra-
venna raggiungono, poi, i clienti finali.
L’ordine di grandezza, fra Ifa e Na.Dep, è
di 2,5 milioni di tonnellate annue, movi-
mentate grazie ai 200 camion al giorno e 3
convogli ferroviari a settimana che escono
da Na.Dep e a un altro centinaio di autocar-
ri che ogni 24 ore escono dagli stabilimenti
di Ifa, ossia da un’area di lavoro complessi-
va di 270mila metri quadrati, adatta alle
più diverse esigenze. «La varietà di prodot-
ti che trattiamo – spiega Fabbri – è difficile
da enumerare, ma i carichi più frequenti so-
no senz’altro costituiti da cereali e farine,
materiali ferrosi, sale, sabbie che serviran-
no alle vetrerie e le diverse polveri che sa-
ranno lavorate dall’industria della cerami-

ca». «La tecnologia, per noi, entra in gioco
a partire dalle infrastrutture che lavorano
sulle banchine, ma anche, per quanto ri-
guarda quelle digitali, sul versante della
tracciabilità, assicurata al cliente da sistemi
assolutamente all’avanguardia».

L’AMBIENTE è «un nostro fiore all’oc-
chiello, come provato dai 3,5 mega di ener-
gia pulita prodotta dai nostri impianti foto-
voltaici, l’attenzione a un corretto procedi-
mento di aspirazione delle polveri e le co-
lonnine elettriche che possono alimentare
in modo ecologico le gru». Per il futuro «sa-
rebbe cruciale che il piano di rinnovamen-
to infrastrutturale di cui si sente parlare da
tempo sia realizzato, anche perché le poten-
zialità sono enormi, come le possibili rica-
dute positive sul territorio. Il punto centra-
le, in un porto caratterizzato dall’efficienza
e dalla rapidità che solo i nostri tanti termi-
nalisti sanno offrire, è aumentare il pescag-
gio delle navi in entrata, perché non virino,
prima di arrivare da noi, su Venezia o sulla
Croazia».

ILPRESIDENTEARMARI «ASPETTATIVEALTE PER I LAVORI»

Più sicurezza con le nuove banchine
anche per gli ormeggiatori

L’ADALBERTOFABBRI «QUI POTENZIALITÀ ENORMI»

Sbarco, imbarco e stoccaggio
Le certezze diNA.DEPe Ifa


